
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 23 novembre 2023 
Vangelo della festa di Cristo Re 

Preghiamo per la pace tra i popoli  

Ricordiamo tutti gli affidati alla Banca della Preghiera 
 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva  
 
♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  
       Dall’aurora al tramonto LIBRETTO ROSSO n°74 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

❖ Invito alla lode di Dio Salmo 23 (a cori alterni)  
Del Signore è la terra e quanto contiene, * 
l'universo e i suoi abitanti. 
È lui che l'ha fondata sui mari, * 
e sui fiumi l'ha stabilita. 
 

Chi salirà il monte del Signore, * 
chi starà nel suo luogo santo? 

 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, † 
chi non pronunzia menzogna, * 
chi non giura a danno del suo prossimo. 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, * 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, * 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

 
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
alzatevi, porte antiche, * 
ed entri il re della gloria. 
 

Chi è questo re della gloria? † 
Il Signore forte e potente, * 
il Signore potente in battaglia. 

 
Chi è questo re della gloria? * 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 

 
Gloria al Padre e al Figlio…  

♫ Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra; 
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

 

❖ Dal Vangelo secondo Matteo (25, 31 – 46) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti 
gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. 
Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli 
separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le 
pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le 
capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno 
alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 
creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, 
ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, 
malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a 

trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da 
mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando 
mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o 
nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re 
risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno 
alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché 
ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e 
non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, 
malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi 
allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in 
carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli 
risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non 
avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete 
fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, 
i giusti invece alla vita eterna». 
 
1L “Alla sera della vita saremo giudicati sull’amore” 
ripeteva San Giovanni della Croce. Perché Dio è amore e 
solo chi avrà cercato di vivere con amore sarà attirato 
naturalmente al suo cuore. Un amore concreto, fatto di 
azioni concrete più che di belle parole o di buoni 
sentimenti. Condividere il pane con chi ha fame, anche di 
amicizia e di compagnia. Dare da bere a chi soffre in un 
deserto reale o esistenziale. Vestire chi è nudo; ospitare 
chi è forestiero (è scritto proprio così nel Vangelo, non 
possiamo girarci attorno!); farci vicini a chi è ammalato o 
incarcerato…Ogni giorno, se lo vogliamo, qualcosa 
possiamo fare. Ma dove trovare sempre la forza per 
vivere questo amore generoso, fattivo, disinteressato? 
Solo imparando a riconoscere nel volto del povero e del 
bisognoso il volto sofferente di Cristo. “Lo avete fatto a 
me!”, Gesù lo continua a ripetere a chi soccorre un altro 
essere umano in stato di necessità. Come ad esempio a 
San Martino che, 
quasi senza saperlo, 
diede metà del suo 
mantello proprio a 
Gesù presente in quel 
povero che per 
sempre gli cambiò la 
vita. 
 
♫ CANTO: CANZONE DI SAN DAMIANO  

LIBRETTO ROSSO n°50 
 

2L: Dal Messaggio di papa Francesco per la Giornata 
mondiale dei poveri 2023 
 Viviamo un momento storico che non favorisce 
l’attenzione verso i più poveri. Il volume del richiamo al 
benessere si alza sempre di più, mentre si mette il 
silenziatore alle voci di chi vive nella povertà. Si tende a 
trascurare tutto ciò che non rientra nei modelli di vita 
destinati soprattutto alle generazioni più giovani, che 
sono le più fragili davanti al cambiamento culturale in 
corso. Si mette tra parentesi ciò che è spiacevole e 
provoca sofferenza, mentre si esaltano le qualità fisiche 



come se fossero la meta principale da raggiungere. La 
realtà virtuale prende il sopravvento sulla vita reale e 
avviene sempre più facilmente che si confondano i due 
mondi. I poveri diventano immagini che possono 
commuovere per qualche istante, ma quando si 
incontrano in carne e ossa per la strada allora 
subentrano il fastidio e l’emarginazione. La fretta, 
quotidiana compagna di vita, impedisce di fermarsi, di 
soccorrere e prendersi cura dell’altro. La parabola del 
buon samaritano non è un racconto del passato, 
interpella il presente di ognuno di noi. Delegare ad altri 
è facile; offrire del denaro perché altri facciano la carità 
è un gesto generoso; coinvolgersi in prima persona è la 
vocazione di ogni cristiano. Ringraziamo il Signore perché 
ci sono tanti uomini e donne che vivono la dedizione ai 
poveri e agli esclusi e la condivisione con loro; persone di 
ogni età e condizione sociale che praticano l’accoglienza 
e si impegnano accanto a coloro che si trovano in 
situazioni di emarginazione e sofferenza. Non sono 
superuomini, ma “vicini di casa” che ogni giorno 
incontriamo e che nel silenzio si fanno poveri con i 
poveri. Non si limitano a dare qualcosa: ascoltano, 
dialogano, cercano di capire la situazione e le sue cause, 
per dare consigli adeguati e giusti riferimenti. Sono 
attenti al bisogno materiale e anche a quello spirituale, 
alla promozione integrale della persona. Il Regno di Dio 
si rende presente e visibile in questo servizio generoso e 
gratuito; è realmente come il seme caduto nel terreno 
buono della vita di queste persone che porta il suo frutto. 
La gratitudine nei confronti di tanti volontari chiede di 
farsi preghiera perché la loro testimonianza possa essere 
feconda. 
 
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 
  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre,  
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. → 

Accoglici nella tua gloria *  
nell'assemblea dei santi.  
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

❖ Preghiera a Cristo Re (insieme) 
Gesù, Re d'Amore, abbi pietà di noi.  

Poiché vogliamo amarti, aiutaci ad amarti.  
Poiché riconosciamo che Tu sei il Re vero, aiutaci a 
sempre più a conoscerti. Poiché crediamo che Tu 

puoi tutto, conferma la nostra fede con la tua 
misericordia. Tu, Re del mondo, abbi pietà del 

povero mondo e di noi che siamo in esso. 
Tu, Re della pace, dona la pace al mondo e a noi. 
Tu, Re del cielo, concedici di divenirne costruttori 

Tu lo sai che piangiamo: consolaci. 
Tu lo sai che soffriamo: sollevaci. 

Tu lo sai che abbiamo bisogno di tutto: aiutaci. 
Noi sappiamo di essere peccatori, ma speriamo in 

Te. Sappiamo che sei il Salvatore: salvaci, Gesù! 
Re, dalla corona di spine, per questo tuo martirio 

d'amore sii per noi l'Amore che soccorre. 
Aprici colle tue mani trafitte i tesori della Grazia e 

delle grazie. Vieni a noi coi tuoi piedi feriti. 
Santifica la terra e noi col Sangue che goccia dalle 

tue piaghe: gemme della tua regalità di Redentore. 
Apri all'amore i nostri cuori con le fiamme del tuo 
cuore aperto per noi. Se ti ameremo saremo salvi 

qui, nell'ora della morte e dell'ultimo Giudizio. 
Venga il tuo Regno, Signore, in terra, in Cielo,  

e nei nostri cuori. Amen. 
Padre Nostro 

♫Canto: PANE DEL CIELO                                
 LIBRETTO ROSSO n°168 
 

Preghiamo: O Padre, che hai costituito il tuo Figlio 
pastore e re dell'universo, donaci di riconoscerlo nel più 
piccolo dei fratelli, perché, quando egli verrà nella gloria 

ci accolga nel suo regno di risurrezione e di vita. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 

 

Benedizione Eucaristica 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

♫Canto VIVERE LA VITA LIBRETTO ROSSO n° 211 


